
 

 

RICHIESTA DI ACCESSO AGLI ATTI 

(ai sensi della Legge 07/08/1990 n.241, del Decreto legislativo 14/03/2013 n.33 e del Decreto legislativo 25/05/2016 n. 97) 

 

Il/La sottoscritto/a nato a il 

codice fiscale  residente a in 

via/piazza n.  Provincia di 

tel/cell Pec 

e-mail 

 

in qualità di: 

proprietario  affittuario  confinante altro (specificare) 

 

CHIEDE 

Ai sensi della (vedi nota sul retro): 

 Legge 07/08/1990 n.241  D.Lgs n.33/2013  D.Lgs 97/2016 

di prendere visione della seguente documentazione (indicare con precisione i documenti richiesti: numero di 

pratica edilizia, data, protocollo, indirizzo, ecc…) 

La presente richiesta è motivata dalla tutela del seguente interesse: 

 presentazione progetto edilizio   vendita/stipula atto notarile  verifica stato di fatto 

 redazione perizia estimativa  presunta lesione di interessi   controversia 

 altro (specificare) 

Ai sensi dell’art. 5, comma 5, del D.Lgs 33/2013, l’Amministrazione è tenuta a dare comunicazione ai 

controinteressati dell’istanza di accesso pervenuta, i quali entro 10 giorni dalla comunicazione, possono 

presentare motivata opposizione alla richiesta di accesso. La comunicazione non è dovuta quando l’istanza è 

presentata dal titolare della pratica e/o suo avente causa (proprietario, erede, ecc…). 

Allegati obbligatori: 

- fotocopia carta di identità del richiedente 

 

Data Firma   



 

 

Nota di specifica per la tipologia di richiesta di accesso agli atti. 

Legge 241/1990 e s.m.i.: accesso documentale 

L’istanza di accesso compete solamente a coloro che hanno un interesse giuridico diretto, concreto ed attuale 

corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata, collegata al documento al quale si richiede 

l’accesso. E’ obbligatorio indicare nell’istanza la motivazione della richiesta in quanto è necessario avere un 

interesse diretto, concreto e attuale che lega il documento richiesto ad una particolare situazione 

giuridicamente rilevante. 

 

D.Lgs 33/2013: accesso civico “semplice” (art.5 comma 1 D.Lgs 33/2013) 

Chiunque ha il diritto di chiedere alla Pubblica Amministrazione documenti, informazioni, dati per i quali 

sussiste l’obbligo di pubblicazione nell’eventualità che l’Amministrazione non ne abbia spontaneamente 

provveduto. Il richiedente non deve motivare l’istanza di accesso e l’istanza è gratuita in quanto sono 

documenti “pubblici” e pertanto fruibili da parte di ogni cittadino. 

 

D.Lgs 97/2016: accesso civico “generalizzato” (art.5 comma 2 D.Lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 

97/2016) 

Chiunque ha il diritto di accedere ai dati e documenti detenuti dalla Pubblica Amministrazione che siano 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di obbligo di pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013. Il richiedente deve 

fare apposita istanza e la Pubblica Amministrazione valuta se fornire o rifiutare quanto richiesto al fine di 

tutelare un particolare interesse pubblico o un interesse privato in conformità con la disciplina legislativa in 

materia o alla libertà e la segretezza della corrispondenza. 


